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LE STORIE DELL’ARTE TRA SCUOLA, MUSEO E TERRITORIO 

 
Come si fa una piccolissima rivoluzione?  

 
How to make a tiny revolution? 

 
Irene Innocente, Cristina Pancini, Francesca Serafini, Valentina Spinoso 

 
 
 

Come possono i musei e l’arte contribuire a 
fronteggiare la povertà educativa? 
“Una piccolissima rivoluzione” è un progetto 
artistico ed educativo di Cristina Pancini e dei 
Dipartimenti Educazione del Centro per l’arte 
contemporanea Luigi Pecci, del Museo del Tessuto 
e del Museo di Palazzo Pretorio di Prato. Nasce 
nell’ambito del progetto Prato Comunità Educante, 
promosso dalla Fondazione Cassa di Risparmio di 
Prato con la collaborazione di Intesa San Paolo spa, 
e coordinato dalla Cooperativa Sociale Pane e Rose 
con l’Associazione Cieli Aperti. L’azione, coordinata 
dal Centro Pecci e co-progettata con un gruppo di 
student3, mira a potenziare le reti sociali e le life 
skills attraverso l’arte e la scoperta dei musei, ed è 
una delle molteplici azioni complementari sul 
territorio di cui si compone Prato Comunità 
Educante, progetto ormai alla sua terza edizione. 
 
 
Parole chiave 
Dispersione scolastica; Musei; Arte; Partecipazione; 
Comunità Educante; Pedagogia radicale. 

How can museums and art contribute to tackling 
educational poverty? 
“A Tiny Revolution” is an arts and education project 
by Cristina Pancini and the Education Departments 
of Centro Pecci for contemporary art, Museo del 
Tessuto and Museo di Palazzo Pretorio in Prato 
(Tuscany). It was created as part of the Prato 
Comunità Educante project, promoted by the 
Fondazione Cassa di Risparmio di Prato with the 
collaboration of Intesa San Paolo spa and 
coordinated by Cooperativa Sociale Pane e Rose 
Social with Associazione Cieli Aperti. This action, 
coordinated by the Centro Pecci and co-designed 
with a group of students, aims to strengthen social 
networks and life skills of students through art and 
the exploration of museums, and is one of the many 
complementary actions that make up the Prato 
Comunità Educante, project now on its third 
edition. 
 
Keywords 
School Dropout; Museums; Arts; Participation; 
Educating Community; Radical Pedagogy. 
 

 
 Corresponding author: edu@centropecci.it  
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Premessa 
 

Alcun3 dell3 giovani partecipanti hanno chiesto di essere rappresentat3 nella loro varietà, per questo, per 
quanto di uso ancora incerto, nel racconto del progetto si è scelto di usare la schwa.   
 
 
1. Il contesto 
 
La città di Prato è il più grande distretto europeo del settore tessile, produzione che ha incentivato flussi 
migratori. Con circa 195.000 abitanti, è la terza città più popolosa del Centro Italia e quella con la maggior 
percentuale di cittadin3 stranier3 sui residenti (23%). La fascia 5-19 anni è circa il 15% della popolazione. 
Per il MIM, Prato, con 57 cittadinanze, è la provincia italiana con la più alta incidenza di student3 stranier3 
(28%). La percentuale dell3 cinesi sul totale dell3 alunn3 stranier3 è del 60,3, seguita da albanesi (14,3%) e 
pakistan3 (4,3%). 
Il modello di integrazione scolastica, costruito a Prato fin dal 2007, attraverso l'Accordo Scuola Inclusione 
Convivenza, ha intrapreso azioni che hanno coinvolto anche i servizi sociali e la ASL per facilitare l’accesso ai 
servizi, le offerte di insegnamento linguistico fuori e dentro la scuola. Tuttavia, le problematiche sono ancora 
numerose: i fenomeni di concentrazione culturale e segregazione scolastica, la difficoltà a raggiungere 
competenze linguistiche superiori al B1, la forte dispersione, soprattutto di student3 con cittadinanza non 
italiana. Prato detiene il primato di provincia con la più alta percentuale di abbandono nel biennio delle superiori: 
49,5% contro una media nazionale del 35,4. Inoltre nelle prove INVALSI Prato registra i punteggi più bassi a 
livello nazionale in terza media; tuttavia l3 student3 del quinto anno delle superiori ottengono i punteggi più alti 
di tutta la Regione Toscana. Questo paradosso si spiega con la drastica riduzione della percentuale di student3 
stranier3 per l'alto tasso di abbandono. 
L'Osservatorio regionale educazione e istruzione ha rilevato che, nell'a.s. 2022-'23, il 12,76% dell3 alunn3 nelle 
secondarie di primo grado e il 26,37% in quelle di secondo grado si trovano in una situazione di ritardo scolastico. 
La distribuzione varia tra i diversi indirizzi di studio: nei licei si attesta al 18,78%, sale al 27% negli istituti tecnici, 
e raggiunge il picco del 43,85% negli istituti professionali. 
 
 
2. Prato Comunità Educante 
 
Il progetto Prato Comunità Educante ha affrontato la sfida dell’abbandono scolastico in modo sistemico e ha 
visto l’impegno e la collaborazione di 29 partner, di cui 16 enti del Terzo Settore sociale e culturale e 13 istituti 
scolastici, con il sostegno della Fondazione Cassa di Risparmio di Prato in collaborazione con Intesa Sanpaolo. 
Ha sostenuto la sottoscrizione dei Patti Educativi di Comunità tra scuole ed enti terzi con l’obiettivo di favorire 
la crescita educativa e culturale dell3 ragazz3 al fine di migliorarne il livello di istruzione, educazione e cultura, 
il loro senso di appartenenza alla comunità, la solidarietà, l’inclusione e la sostenibilità sociale e ambientale e 
l’intraprendenza, permettendo loro di diventare cittadin3 responsabili e preparat3 ad affrontare le sfide 
contemporanee.  
Nelle prime due edizioni (a.s. 2022-’23 e 2023-‘24) il progetto ha ottenuto risultati positivi ed è stato 
riconfermato per l’anno scolastico in corso.  
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3. Una piccolissima rivoluzione   
 
All’interno di Prato Comunità Educante, una piccolissima rivoluzione è il percorso sviluppato dalle sezioni 
educative di tre musei pratesi (Centro per l’arte contemporanea Luigi Pecci, Museo del Tessuto e Museo di 
Palazzo Pretorio) insieme all’artista Cristina Pancini.  
una piccolissima rivoluzione è un progetto di pedagogia radicale e sperimentale ad alto potenziale 
trasformativo, che ha già modificato le pratiche quotidiane delle persone che l’hanno incontrato. 
Iniziato nel 2022, ha coinvolto finora circa 600 student3, ma anche molt3 docenti, educator3, genitori, cittadin3. 
 

 
 
 

3.1 Dietro le quinte: coprogettazione  
Provare a dare risposta a fenomeni multidimensionali come la povertà educativa, l’abbandono scolastico e la 
sofferenza psichica dell3 più giovani, ha reso chiara fin da subito la necessità di ribaltare il punto di vista e 
pensare fuori dagli schemi, attraverso la guida dell’arte e dell3 artist3. Da qui la scelta del coinvolgimento di 
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un’artista, Cristina Pancini, che nella sua pratica esplorativa mescola arte e pedagogia, e quella ancora più 
radicale di tenere fuori l3 adult3 dalla prima fase di coprogettazione. 
Era il novembre 2022 quando alcun3 giovani student3 del triennio, coinvolti tramite la Consulta degli Studenti 
in rappresentanza di tutte le scuole superiori aderenti al progetto, hanno raccontato intorno a un tavolo del 
Centro Pecci che spesso a scuola non si sentivano vist3 e ascoltat3, che i loro sforzi erano diretti al voto più che 
al piacere di imparare, che da un lato sembrava loro di perdere tempo ma dall’altro il tempo non sembrava mai 
sufficiente; hanno espresso la paura di fallire e il non sentirsi adeguat3, né per sé stess3, né per il mondo. Da 
subito queste frasi hanno risuonato come questioni che accomunano anche le vite di molt3 di noi adult3. 
Senza poter dare risposte, ma con la fiducia nella possibilità che riflettendo insieme si possano generare 
opportunità inaspettate, per circa due mesi, assieme a quell3 ragazz3 e a un gruppo di student3 del PCTO, è 
stato portato avanti un processo aperto alla sperimentazione e all’errore, dedicando tempo e spazio alla scoperta 
come forma di apprendimento: attraversando collezioni e storie - museali e personali - facendo una domanda 
collettiva al sindaco, costruendo conoscenza e relazione con il corpo, sono state costruite proposte condivise, 
accettando anche le derive, e le attività del progetto hanno preso forma. 
Ne è venuto fuori un percorso che, ribaltando i ruoli, ha reso protagonist3 attiv3, dentro e fuori la scuola, l3 
giovanissim3 student3 della città di Prato, facendo dei musei spazi di sperimentazione e apprendimento 
informale, luoghi familiari per la comunità. 
 

 
 
3.2 Tra scuola e musei: rivoluzione (piccolissima) 
Le attività coprogettate con quell3 ragazz3 sono state indirizzate, poi, a classi dell'ultimo anno delle scuole 
secondarie di primo grado e al biennio delle secondarie di secondo grado, laddove il rischio dispersione è più 
alto. Nel primo anno del progetto le classi sono state coinvolte in 6 incontri condotti dalle educatrici museali con 
la bussola dell’arte, dentro la scuola e nei musei, con l’obiettivo finale di portare una piccolissima rivoluzione 
nelle loro scuole. Cristina Pancini ha comunicato con loro direttamente - seppure sottraendosi alla vista - 
attraverso lettere, audio, video in soggettiva e telefonate, spronandol3 a creare tutt3 insieme spazi di benessere, 
rivendicando il proprio potere di scelta nella scuola: ne è nata una rivoluzione fisica dell’aula insieme all’invito al 
resto della scuola a parteciparvi e alla condivisione di un piccolo dono nascosto insieme a una lettera al gruppo 
classe che avrebbe occupato quel luogo l’anno successivo.  
 
3.3 Nei musei: trasformazione 
Nelle estati del 2023 e 2024 quattro gruppi di ragazz3 divisi per fascia d'età (12-15 e 16-18 anni) hanno aderito 
spontaneamente alle settimane intensive di workshop con l'artista, coprogettando nuove pratiche da agire negli 
spazi museali. L'opportunità è stata veicolata tramite i canali di comunicazione dei musei e delle scuole partner, 
i servizi sociali e il Servizio salute mentale adolescenza. Partendo dall’esperienza emotiva, sensoriale e fisica 
fatta direttamente a contatto con manufatti e opere d’arte, gruppi di ragazz3 hanno ideato pratiche di relazione 
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che suggeriscono interazioni tra le persone, gli spazi e le opere. Le nuove pratiche sono state raccolte in schede 
riportanti titolo, numero, materiali necessari e istruzioni d'azione. Osservando la potenza trasformativa delle 
azioni condotte nei musei, si è scelto di proseguire il progetto nel secondo anno con percorsi extrascolastici nei 
musei, sia in orario curriculare che extracurriculare, a gruppo classe o interclasse e, in un caso, interistituto., con 
modalità flessibile per adattarsi alle necessità delle scuole coinvolte.  
Le stesse pratiche progettate nell'estate 2023 sono state alla base dei 5 incontri proposti nei musei nel secondo 
anno scolastico: i primi tre per allenarsi alla piccolissima rivoluzione e prendere confidenza con gli spazi dei tre 
musei, gli ultimi due per ideare nuove rivoluzionarie azioni in uno dei musei, da scambiare poi con altr3 
compagn3, insegnanti e genitori. 
 
3.4 Tra i musei: partecipazione 
Alla fine dei percorsi estivi e durante la Giornata dei musei 2024 sono stati creati momenti di scambio nei musei, 
in cui l3 ragazz3 ideator3 hanno proposto le loro pratiche alle altre classi, docenti, genitori, student3 universitari, 
cittadin3, diventando effettivamente protagonist3 attiv3 del processo di apprendimento e ribaltando i ruoli con 
l3 adult3 di riferimento. Alcune di queste esperienze sono montate in un video che documenta il progetto. 
 

 
 

3.5 Sugli scaffali: Come si fa una piccolissima rivoluzione? 
Tutte le pratiche ideate durante i primi due anni di progetto, circa 50, sono raccolte in un volume edito nel 2024, 
Come si fa una piccolissima rivoluzione?, un manuale in crescita, un esperimento prêt-à-porter, una guida 
"pratica" e ambiziosa realizzata insieme a molt3 giovani.   
All'interno sono presenti le pratiche per l’allenamento alla piccolissima rivoluzione nel capitolo "essere vist3, 
essere ascoltat3", quelle ideate con l'obiettivo di "liberarsi dalle posture con ritmo e ammorbidire rigidità" 
pensate al Museo del Tessuto, quelle per "coltivare le ragionevoli speranze e prendersi spazio" al Museo di 
Palazzo Pretorio, e infine le pratiche ideate al Centro Pecci, quelle "per capire che bisogna guardare, perché 
quando lo sguardo è politico cambia la realtà". Sono inoltre raccolte la lunghissima definizione partecipata della 
piccolissima rivoluzione, un ampio elenco di esempi di piccolissime rivoluzioni e molte playlist del coraggio. Il 
lettore-attore può andare in ordine oppure saltare da una pratica all’altra, affrettandosi a raggiungere i luoghi a 
cui sono destinate. Se le condizioni lo richiedono, ci si può prendere la libertà di trasformarle, adattandole ai 
propri spazi ed esigenze.  
Coerentemente con tutto il progetto, questo testo non può essere acquistato, solamente donato. 

 
Irene Innocente 
Cristina Pancini 

Francesca Serafini 
Valentina Spinoso 
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